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Presentazione 
 

 Il tema di Maria Mediatrice universale, cioè di Maria nella sua 
funzione Materna nell’impetrare grazie e nell’acquisirle nella vita 
di fede del cristiano, è uno dei più attuali e più discussi dal 
Concilio Vaticano II ad oggi.   Infatti già al Vaticano II era stata 
posta un precisa petizione per una definizione dogmatica solenne 
sulla Mediazione di Maria SS. 

Il Concilio non ha preso in considerazione la definizione di un 
dogma, ma nel capitolo VIII° della Lumen Gentium ha 
formulato una chiara e sicura dottrina sulla Mediazione di Maria 
per le grazie agli uomini e scrive al n. 60 : “Uno solo è il nostro 
Mediatore, Cristo Gesù che per tutti ha dato se stesso quale riscatto (vedi 
1Tim 2,6). La funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun 
modo oscura o diminuisce questa unica Mediazione di Cristo, ma ne 
mostra l’efficacia.  

Ogni salutare influsso dalla Beata Vergine verso gli uomini non nasce 
da una necessità oggettiva, ma da una disposizione puramente gratuita 
di Dio, e sgorga dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo. Si fonda 
sulla Mediazione di Lui, da essa assolutamente dipende e attinge tutta 
la sua efficacia”. 

Qui, in questo nostro testo di Esercizi Spirituali, nella “Quinta 
stella”, abbiamo Maria “Mediatrice della Divina Sapienza”. 

Il tema della Divina Sapienza dà luce e colma di contenuti tutte 
le meditazioni di questo corso. 

La Sapienza nella Sacra Scrittura è dono dello Spirito Santo e 
consiste nell’avere il gusto delle cose di Dio: dal verbo latino 
sàpere, avere il sapore, il gusto delle cose. 



 

La Sapienza di Dio è poi il Verbo  che dall’origine crea dal nulla 
tutte le cose,  che guida la vita dei Patriarchi, del popolo eletto, 
dei Re e dei Profeti,  che si fa Carne in Maria con l’azione 
costante dello Spirito.  

La Divina Sapienza è la Volontà di Dio che si è realizzata nella 
storia di Israele come nella vita di Cristo, e che ora deve 
realizzarsi in noi come Comunità cristiana, come in ogni singolo 
fedele.   La via migliore, la mediazione più sicura  per compierla 
è Maria. 

Ma è bello coglierne alcune definizioni dal testo che ascolteremo: 

“La Divina Sapienza è lavacro purificatore per l’anima”;          
“La Divina Sapienza è perfezione in atto di far nuove tutte le 
cose”;                                                                                      
“La Divina Sapienza e la sola che si rende garante al cuore 
umano di sicura fedeltà nell’imitazione di Gesù e Maria”. 

A Pentecoste scese lo Spirito Santo sugli Apostoli e su Maria SS. 
nel Cenacolo.  Maria aveva già ricevuto in abbondanza lo Spirito 
Santo all’annuncio dell’Angelo e sotto la Croce, quando Gesù la 
costituì Madre nostra.  Lo Spirito di Pentecoste colma Maria di 
Divina Sapienza. Lei diventa in quel momento specchio della 
Divina Sapienza, sede della Sapienza e di essa Mediatrice: “resa 
nobile vaso spirituale della Sapienza Divina per l’altissimo ruolo 
di essere Mediatrice non solo di grazie, ma della Divina Sapienza 
stessa”. 

Nella prima Chiesa evangelizzatrice gli Apostoli e i discepoli 
inviati in tutto il mondo conosciuto, tornavano con frequenza da 
Maria per verificare il loro apostolato e ricevere nuovi stimoli 
sulla vita di Gesù, che Maria custodiva nei minimi particolari e 
che trasmetteva loro come divina Sapienza.  E’ scritto infatti 



 

nell’antica Tradizione  apocrifa che Tommaso e altri Apostoli 
tornavano a verificare il loro ministero apostolico con Maria. nel 
suo ruolo di Mediatrice di Divina Sapienza.  

 Il grande teologo Von Balthasar, commentando il Vangelo di 
Giovanni, affermava che l’evangelista giunse a tanta profondità 
di pensiero e di rivelazione di Gesù come Figlio di Dio perchè, 
nello scrivere il suo Vangelo, Giovanni aveva accanto a sé Maria, 
la sede della Sapienza. 

Chiamati a vivere la sequela di Gesù, noi contempliamo i divini 
Misteri della sua nascita, vita, morte e risurrezione nel S. Rosario,  
scoprendo come la Mediazione di Maria ci aiuti a sminuzzare la 
Sapienza divina, cioè la volontà di Dio nel nostro vivere 
quotidiano.   Con un semplice  Sì, Maria SS. ha accolto dal Padre 
il ruolo altissimo di Mediatrice della Sapienza Divina. 

Noi ripetendo il  Sì di Maria alla Divina Volontà,  con umiltà e 
perseveranza diveniamo anche noi con Maria, mediatori della 
Divina Sapienza e portatori dei suoi frutti squisiti.  Nella totale 
dedizione di vita alla divina Sapienza abbiamo una schiera di 
Santi mariani, che hanno riconosciuto in Lei la Madre eccelsa, 
Mediatrice della Divina Sapienza. 

La Mediazione materna di Maria della Divina Sapienza fu per 
Gesù fin dall’infanzia e  nell’adolescenza, quando lei lo cresceva 
non solo in età ma  anche nella sapienza e nella grazia,  come lo 
è stata nella vita della Chiesa e nel cammino di ogni cristiano 
aiutato e guidato da lei a vivere la fedeltà a Cristo nel disegno 
salvifico dell’amore. 

 

      P. Bernardo Mauri, SSS. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
 

  



 

1 In Maria la divina sapienza è velata trasparenza di sé 
15/2/2001 

In Maria e per Maria la divina sapienza è velata 
trasparenza di sé per vincere il mondo e le sue follie. 

Nell’essere pura, semplice, umile, Maria, da giovane 
ancella1 del Divino Volere, visse in potenza e grazia il mistero 
della salvezza, che l’ha resa nobile vaso2 spirituale della 
sapienza divina per l’altissimo ruolo d’essere “mediatrice” non 
solo di grazie, ma della divina sapienza stessa3. 

Il Volere Divino non dovette posare lo sguardo su di lei, 
perché dall’eternità la possedeva nel cuore per renderla 
custode materna e sovrana della sapienza4. 

Un mistico incanto rese Maria SS. conoscenza ai 
progenitori nell’Eden di quale sarebbe stata la loro e l’altrui 
via, dal Padre offerta per la redenzione5. 

Tale e tanta era la gravità della colpa e delle sue 
conseguenze da rendere la divina sapienza artefice di un 
disegno capillare di cui Maria SS. ha saputo completare la 
santa realizzazione. 

La divina sapienza è l’arte divina d’amare, che pone 
angeli al suo servizio perché possa produrre i capolavori 
preordinati dalla SS. Trinità. 

Nel momento in cui il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe6 donò all’umanità il decalogo7, ebbe inizio la 
chiara impostazione di un ordine spirituale e materiale che 
intesseva di infinita sapienza, di vita, coloro che ne avrebbero 
rispettato e accolto la legge. 

Ecco dunque la trasposizione del roveto ardente8 nel 
cuore umano, guidato dalla sapienza divina sin da allora già 
deposta nella sede ideale9 che sarebbe stata resa manifesta con 
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la nascita dell’Immacolata Vergine Maria. 
Importante fu rendere il popolo santo di Dio 

precursore sapiente del disegno di Dio a lui riservato. 
Quel disegno avrebbe donato il Messia, il virgulto di 

Jesse10, il Verbo incarnato, la sapienza divina fatta persona 
nel Cuore Immacolato della Vergine Maria. 

L’unità umana specifica di Gesù e Maria SS. è chiara 
evidenza di un tutt’uno di sapienza divina che manifesta del 
roveto ardente la parte onnipotente, provvidenziale, del 
fedele fuoco d’amore del Padre nel Figlio e che, ad opera 
dello Spirito Santo, dovrà propagarsi su tutta la terra11. 

Nell’opera saliente della vita chi, se non colei che ha 
donato al mondo la Vita, è degna di custodirne i segreti che 
rendono Maria mediatrice di divina sapienza per averne 
vissuto in profondità il mistero di gioia, di dolore e di 
gloria12? 

Nascere in Maria da acqua e Spirito per il S. Battesimo, 
sacramento nella Chiesa e per la Chiesa, è vivere la 
mediazione di Maria SS. quanto a divina sapienza, verità e 
amore. 
—————————  
1 -  cfr Lc 1,38 
2 -  vedi Litanie Lauretane 
3 -  E’ questa la Va stella. Qualifica mariana nuova, inedita 
4 -  Nel Monfort si legge: “Maria è diventata madre, signora e trono della 
Divina Sapienza”. 
5 -  cfr Gn 3,15 
6 -  cfr Es 3,4 
7 -  cfr Dt 4,13 
8 -  cfr Es 3,2s 
9 -  cfr Litanie Lauretane 
10 -  cfr Is 11,1 
11 -  cfr Lc 12,49 
12 -  cfr S. Rosario 
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2  Amare Maria, mediatrice della sapienza, è costituire 
l’arcobaleno dell’alleanza tra cielo e terra 

24/11/2002 
La divina sapienza è pluriessenza vitale della grazia, che 

manifesta e concretizza le opere sante di Dio. 
Il procedere divino è infatti coinvolgimento sapienziale 

per la creatura, prescelta ad essere perseverante 
testimonianza della capillarità dei disegni di Dio. 

Vige in ciò la maternità di Maria SS.13 quale mediatrice 
della divina sapienza, per l’appassionante cammino di grazia 
che ogni anima acquista nel lasciarsi alimentare, goccia 
goccia, dal prezioso alimento celeste. 

La divina sapienza è aura soave che si profonde per la 
perfezione di ogni anima figlia di Maria, nel rispetto del suo 
ruolo di Madre e maestra14 nella Chiesa e per la Chiesa. 

Purificazione dunque dell’anima, che ha così la 
possibilità di riacquistare l’infanzia spirituale15 per proceder 
con vero amore nelle vie del Signore. 

La stessa presentazione al tempio di Maria SS. è 
tangibile esempio del valore di offrire al Padre dell’infanzia 
l’innocenza, della vocazione l’accoglienza, della missione la 
divina sapienza16. 

In ciò il valore ottimale dell’anima ha la possibilità 
d’essere plasmato quale vaso nobile della casa del Signore. 

Predominio dunque della purezza, quale sede aurea 
della sapienza divina17. 

È infatti per Maria SS. che ogni anima viene condotta 
maternamente a Gesù, ove perdono e conversione ottengono 
la riverginizzazione del cuore, condizione e valore spirituale 
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che accerta la possibile comprensione della sapienza divina. 
La mediazione di Maria SS., in quanto a sapienza 

divina, diviene così prosecuzione del cammino spirituale che 
implica l’imitazione di Gesù, supportata dai misteri vissuti 
del S. Rosario quale via-verità-vita, la cui esperienza 
santifica l’uomo. 

Il valore aureo della preghiera sminuzza la sapienza 
divina a misura del quotidiano vivere l’ascesi e la 
contemplazione dell’Amore Divino, quale vertice e incanto 
d’essere parte dell’universo creato. 

Ogni ora del giorno18 liturgicamente il cuore umano si 
forma a divenire coerente concorso alla sapienza stessa, nel 
mettere a frutto i doni ricevuti19. 

Amare in Maria la mediatrice della sapienza divina è 
costituire l’arcobaleno dell’alleanza20 tra la terra ed il cielo 
perché cessino le tempeste nel cuore umano, confuso e 
tradito dall’indifferenza a ciò che la divina sapienza ispira e 
Maria SS. protegge col suo manto per la rinascita di una 
creatura nuova, in tutto simile a Gesù perché in lei trova 
alimento21. 
———————- 
13 -  maternità divina ed ecclesiale 
14 -  le due qualifiche “madre e maestra” sono attribuite sia alla Chiesa che 
a Maria 
15 -  si ricordi in merito l’esperienza personale di S. Teresa di Gesù 
Bambino 
16 -  L’esempio di Maria è sempre attuale e universalmente valido 
17 -  espressione ricorrente nei nostri testi 
18 -  cfr lodi-ora media-vespri … ossia la “liturgia delle ore”. 
19 -  cfr Mt 25,15… 
20 -  cfr Sir 43,11 
21 -  la Madre Maria ci nutre col latte della Divina Sapienza 
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3 Solo dal seno di Maria SS. può defluire il latte e 
miele della sapienza 

25/11/2002 
La luce della verità è realtà di vita della sapienza divina, 

quale incarnazione in Gesù, vero Dio e vero uomo. 
Ed ecco Maria SS. accogliere dal Padre, all’annuncio 

dell’angelo22, con un semplice “sì” il ruolo altissimo di 
mediatrice della divina sapienza tra cielo e terra 
nell’incarnazione di Gesù, nato, vissuto, morto e risorto ed 
eterno innovatore, quale apice sovrano della divina sapienza 
stessa. 

Sorprendente per ogni anima, la confidenza materna di 
Maria che ben si prende cura d’ogni anima nella cura 
pastorale della Chiesa stessa, quale ovile il cui Pastore dei 
pastori è Gesù, per la santificazione di tutte le genti. 

La divina sapienza è fonte d’acqua viva in ogni cuore 
del quale Maria SS. è la custode e dispensatrice dei doni 
dello Spirito Santo, suo Sposo. 

La divina sapienza è di per sé dono di guarigione per le 
anime che, come Gesù, nella S. Volontà del Padre 
immergono e annullano tutte se stesse. 

Fonte di insperate grazie sono le acque che sgorgano ai 
piedi delle apparizioni di Maria SS.23, a documento di 
quanto è provvida e magistrale la divina sapienza. 

La divina sapienza, di cui Maria SS. si rende mediatrice, 
è lavacro purificatore per l’anima amante il mistero della 
vita, Gesù, crocifisso e risorto. 

Vivere in segretezza e suprema bontà la gioia del cuore, 
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nell’ascesi che inoltra alla comprensione e attuazione dei 
disegni divini, fa gustare della divina sapienza il latte e 
miele24 che solo dal seno purissimo e materno di Maria SS. 
può defluire, nel rendersi mediatrice della dolcezza della 
sapienza eterna. 

Consegue a ciò l’umiltà, la mitezza, la pazienza, la 
perseveranza, la gioia di gustare la dimensione mistica del 
valore del “sì” ad imitazione di Maria SS., perché ogni anima 
possa, con vera pienezza del cuore, assurgere a vera santità. 

È così che l’anima diviene a sua volta mediatrice, per 
purissima carità, della divina sapienza che s’è resa portatrice 
di frutti squisiti laddove è stata accolta e, in unità con 
Maria, donata. 

La semplicità del cuore è la tesoriera della divina 
sapienza, per la docilità di lasciarsi condurre ed istruire 
dall’esempio eccelso di Maria SS., vera madre e maestra. 

La divina sapienza è perfezione in atto di far nuove 
tutte le cose25, che orienta alla grazia di vivere la vera vita 
per l’intima gioia d’essere, in Gesù e Maria, una cosa sola. 

Vivere la vitalità eccelsa di una vita spesa nel conoscere, 
amare, servire26 le opere della divina sapienza, è rendere 
onore a Dio creatore e Padre, amare il S. Cuore di Gesù che, 
coi doni dello Spirito Santo, rende l’anima fervorosa e santa 
erede della divina sapienza. 
——————— 
22 -  cfr Lc 1,26-38 
23 -  ricorda Lourdes e tante altre sorgenti d’acque curative 
24 -  cfr Es 3,8 
25 -  cfr Ap 21,5 
26 -  i tre verbi definiscono la finalità assegnata all’uomo, da Dio, suo 
creatore  
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4 Il S. Rosario istruisce alla divina sapienza il cuore 
umano 

2/12/2002 
Il vigore apostolico ha nella divina sapienza l’alimento 

necessario a costituire il tessuto umano atto alla vittoria su 
ogni male. 

Maria SS., Regina degli apostoli27, ben seppe e sa 
accompagnare gli stessi nel loro cammino di fede, 
rendendosi appunto mediatrice della divina sapienza. 

Il corso più o meno rapido degli eventi, che dalla 
Pentecoste in poi si sono susseguiti nell’arco dei secoli nella 
storia della Chiesa, sono dimostrazione valida a consociare 
Maria SS. al cammino fervoroso e santo della Chiesa stessa, 
quale sublime continuità della S. Volontà di Dio nel cuore 
umano. 

Prodursi in ciò che il S. Battesimo, e ancor più la S. 
Cresima matura nell’animo umano in ordine alla fede in 
Gesù Cristo, fa sì che il popolo santo di Dio, con espressioni 
altisonanti di grande venerazione, interceda e chieda a Maria 
SS., mediatrice della divina sapienza, l’aiuto sapienziale 
necessario a consolidare con le opere ciò che Iddio ispira ove 
regna la fede. 

Maria SS. è la provvida Madre che ben conosce i limiti 
ed il grado di grazia di ogni suo figlio, per il compiersi felice 
e fecondo della sua vera vocazione d’amore. 

La lunga serie delle sconfitte umane, per via della 
debolezza, trovano sempre in Maria la valida consigliera, a 
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sua volta apostola del Figlio Gesù, per colmare le lacune 
dell’insicurezza umana, così da rendere festosi i cieli coi 
nuovi voli d’anime pure che riescono ad innalzare il volo del 
proprio cuore a Dio. 

In pratica è doveroso ricercare, conoscere e vivere la 
realtà profonda e altissima della sapienza divina, perché è la 
sola che si rende garante al cuore umano di sicura fedeltà, 
aiuto e grazia, per ambire d’essere perfetta imitazione di 
Gesù e Maria28, per essere protagonisti della più alta 
espressione della verità e dell’amore. 

La rovina del cuore umano è l’indifferenza totale29 al 
sacro interagire della sapienza divina in ogni vero bisogno 
umano di confidare nella mediazione di Maria SS., quale 
Madre sapiente della divina grazia. 

Via semplice e di sicura efficacia è la recita del S. 
Rosario30, che della divina sapienza istruisce il cuore umano 
per la partecipazione diretta al sacro mistero che coinvolge e 
attualizza ciò che fu con la grazia eccelsa dell’essere ora veri 
seguaci ed apostoli di Gesù, il Redentore. 

Grazia mistica è la mediazione di Maria SS. della divina 
sapienza, per il recupero sostanziale del valore della vita 
stessa nell’ottemperanza di ciò che non deve e non può 
essere disatteso dalla volontà umana di riconoscere solo alla 
sapienza divina il vero corso della vita e della storia stessa di 
ogni vita.  

A nulla essa servirebbe, se non fosse stata salvata dal 
sacrificio di Gesù e dalla divina sapienza dell’eterno Padre. 
———————- 
27 -  cfr Litanie lauretane 
28 -  motivo ricorrente nei nostri testi 
29 -  cfr la tiepidezza del Pastore della Chiesa di Laodicea; Ap. 3,16 
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30 -  si noti l’importanza di questa stupenda pratica mariana e insieme 
evangelica 
 

5.  Maria SS. accoglie tutte le suppliche e le pene 
umane 

14/12/2002 
È nella corresponsabilità al divino mistero della 

salvezza che ogni anima anela alla coerenza che solo la 
divina sapienza può sostenere ed illuminare. 

Nel cammino di grazia nulla può o deve essere 
lasciato al caso, perché nulla è men che importante ai fini 
del bene delle anime che è bene si possano salvare. 

Maria SS. in ciò propone la costante donazione, senza 
riserve, nell’ottica della totale carità. 

Leggere la vita in chiave caritativa è già veleggiare nel 
gaudio della confidenza in Maria SS., che maternamente è 
sempre presente perché a grazia si assommi ulteriore 
grazia, sino all’indescrivibile metamorfosi delle anime da 
peccatrici a convertite e sante. 

Maria SS., infatti, accoglie tutte le suppliche e le pene 
umane perché, nell’attimo in cui l’anima le si rivolge, è in 
grado di elevarne l’attenzione per trasfonderle non solo la 
sua materna dolcezza, ma la vera grazia dell’insegnamento 
divino, atto a rimediare o sollevare la pena di quel 
momento e per sempre. 

Porgere a Maria SS. la realtà vissuta dell’incapacità 
umana di crescere secondo il pensiero divino fa sì che la 
profondità dell’anima colga l’alimento della sapienza 
divina, quale latte e miele che rigenera le forze spirituali 
per la comprensione del valore della fede e dell’amore a 
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Dio, onnipotente ed eterno. 
Nutrire le anime è realtà viva e operante nella meditazione 
dei misteri, che costituiscono il valore della vita spirituale in 
quanto approfondiscono il valore della salvezza, operata da 
Gesù e Maria nel cammino fecondo d’ogni attimo della loro 
esistenza. 

L’intima sapienza divina fa fiorire il deserto dell’anima 
e concretizza il valore d’essere campo umano perché 
germogli il seme della Parola31 e dell’amore di Dio. 

Saggezza è vivere e credere alla verità, che altro non è 
che sapienza divina che in Gesù Cristo s’è incarnata per via 
del “sì” del Cuore Immacolato di Maria, che sin dal primo 
istante s’è resa mediatrice tra cielo e terra dell’unica, fondata 
gioia di conoscere, vivere, amare e servire secondo i dettami 
della sapienza divina ed eterna. 

Porgere a Dio il “sì”, ad imitazione di Maria, è poter 
essere continuità di bene che attinge la grazia della sapienza 
dal Cuore Immacolato di Maria, per creare comunicativa e 
pace che aiuta a convertire il cammino di ognuno, bisognoso 
d’essere sempre rinfrancato dalla mediazione amorosa di 
Maria SS., madre e maestra. 
——————— 
31 -  cfr Mt 13,4; Mc 4,4; Lc 8,5; Mc 4,26;4,31 
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6. Maria SS. è provvida mediatrice di divina 
sapienza in ogni bambino 

15/12/2002 
Ancella, madre, nutrice, pastora, corredentrice32, 

sacerdotale unità col Cristo redentore33, arca34 per la regalità 
apostolica nella Chiesa e per la Chiesa, a.b.c. e vertice della 
divina sapienza35 perché in ogni cuore giunga e regni 
l’Amore a lode e gloria del Padre, Maria SS. è silenzioso, 
dolcissimo vertice per l’espansione del vero e puro amore. 

La vita della grazia sapienziale, che dal Cuore di Cristo 
attinge l’amore e la forza, pone nel Cuore Immacolato di 
Maria la fiducia36 per il ruolo materno che la sapienza stessa 
assume nei confronti delle anime d’essere umanità pura, 
vera corroborata dall’azione illuminante e del tutto divina 
della verità. 

La pertinenza della discreta e silenziosa mediazione 
sapienziale di Maria SS. è data dall’esperienza spirituale e 
mistica dell’anima, che nel S. Battesimo riceve la veste 
bianca37 per procedere nella vita nelle vie della pace. 

Perfezione cristiana possibile, dunque, perché la 
materna realtà della mediazione sapienziale di Maria SS., in 
ogni circostanza della vita, è realtà sublime che dispone per 
amore della totalità del dono della sapienza divina38, ad 
opera dello Spirito Santo. 

Maria SS. è provvida mediatrice di divina sapienza in 
ogni bambino che a lei s’accosta per ammirarla Madre di 

15 



 

Gesù Bambino, che è amore, luce eterna e divina sapienza 
nata da Maria SS. per corredare di luce lo sguardo, la mente 
e l’anima di ogni bambino. 

L’infanzia è irripetibile fardello di divina sapienza per 
merito dell’innocenza, che sa aprirsi come fiore ai benefici 
raggi del sole. 

Santa realtà, il divino ministero familiare nel quale 
Maria SS. è modello di vita sapiente ed esemplare. 

La vita umana è sacra, per questo abbisogna che dalla 
Madre, Maria SS., provenga la divina sapienza per la 
religiosa realtà39 della vita stessa, che crea l’unione tra 
l’anima ed il suo Dio. 

La vita, partecipe della mariana conoscenza del Verbo 
che si dona per essere da ogni anima come da Maria SS.. 
donato, è rendere tangibile la verità che della divina 
sapienza è la realtà, il cuore, la Parola, il pensiero, l’amore40. 

Porgere a Maria SS. il cuore aperto è gioia di vederlo 
ricolmare di infinite grazie41, profuse con sapienza divina 
secondo le reali esigenze dell’anima di ogni età, ordine e 
grado spirituale raggiunto o ancora da raggiungere. 

Proclamare Maria SS. mediatrice della divina sapienza 
implica per il suo Immacolato Cuore la gioia di poterla 
ampiamente donare, per vivere la perfezione del perfetto 
amore. 
——————- 
32 -  termine mai usato nei documenti del Concilio Ec. Vat. II, usato però 
qualche rara volta dal Papa Giovanni Paolo II 
33 -  preziosa qualifica mariana, che associa la Madre alla missione salvifica 
del Figlio Gesù 
34 -  cfr Litanie Lauretane 
35 -  cfr Litanie Lauretane 
36 -  cfr la giaculatoria:”Madre mia, fiducia mia” 
37 -  simbolo della vita nuova, soprannaturale e immacolata 
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38 -  è il primo dono dello Spirito Santo 
39 -  totalmente ignorata e negata da una certa laicità riaffermata con 
virulenza nel nostro tempo 
40 -  trilogia trinitaria 
41 -  cfr l’immagine di Maria SS. Fatta incidere nella medaglia miracolosa 

 
 7. La sapienza divina annovera grandi santi, 
profondamente mariani 

16/12/2002 
La grazia del Divino Amore è divina sapienza che 

evolve in se stessa la mistica realtà, in virtù della mediazione 
santificatrice di Maria SS. in ogni anima che ne imita il 
respiro, l’umiltà ed il cammino terreno per Gesù Cristo, il 
Signore. 

Assolvere il ministero della sapienza è sacerdotale 
vocazione del cuore perché immette l’anima nella luce 
probativa del Divino Volere ai fini del ritorno alle origini, 
per virtù e grazia da Maria SS. perfettamente testimoniata. 

Risalire la corrente decaduta di Adamo è virtù 
permanente che redime e salva dall’infedeltà a Dio. 

L’ordine connesso alla verità che Dio è Amore42 è 
valore cardine in ogni cuore che da Maria SS. con assoluta 
purezza si lascia condurre a Gesù, sempre disponibile ed in 
umile attesa di donare la grazia del perdono perché cessi il 
perdurare dell’infedeltà a Dio in ogni anima peccatrice. 

Nell’esperienza propria della conversione, all’anima è 
dato di gustare la gioia intima e segreta di ciò che significa 
in grazia e sapienza, essere veri figli di Dio. 

Militare nell’assoluto amore a Dio è potenziale 
illuminante le tenebre che costituisce la riprova che Dio 
esiste, che Dio è Padre, che Dio ama maternamente per 
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accogliere universalmente la perfezione e la mediazione 
dell’amore filiale, materno e sponsale di Maria SS43. 

Da ciò ecco la possibilità e l’importanza di godere del 
dono della sapienza divina, quale rinnovellata risposta alle 
mille domande di ogni cuore tornato bambino nella sublime 
realtà dell’amore eterno. 

La modalità di vita ipercritica dell’uomo superbo non 
conduce certo alla sapienza del cuore, perché la superbia è 
madre dell’insipienza che abiura e rinnega Dio. 

Rispecchiare Gesù e la sua ineffabile grazia ad onore di 
Maria SS., fulcro della vera regalità umana, è valore di vita 
che della Chiesa e nella Chiesa cristiana attinge e dona la 
sapienza divina. 

La sapienza divina è pinnacolo della cattedrale di cui 
ogni cuore è sede perché regni, in modo proprio, 
confidenziale e confessionale, la vocazione d’amare Dio 
Trinità sopra ogni cosa. 

Tanta gioia e confidenza filiale e sapiente ha in Maria 
SS. la litanica ed infinita possibilità di porgere a Dio ed ai 
fratelli la maturazione del frutto benedetto dell’albero della 
vita, Gesù. 

In ciò il corso della sapienza divina annovera grandi 
santi, profondamente mariani44 per aver riconosciuto in 
Maria SS. l’eccelsa Madre, mediatrice della sapienza divina 
nell’eterno Amore. 
———————- 
42 -  1Gv 4,8 
43 -  è espressa qui la modalità trinitaria dell’amore in Maria: filiale in 
quanto Figlia prediletta del Padre; materno in quanto Madre del Figlio; 
sponsale in rapporto e allo Spirito Santo ed ancora a Gesù. 
44 -  Anche il Monfort li prevede e li definisce:”apostoli degli ultimi 
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tempi”. (VD,58) 

 
 
 
 

8. La verità è connessione alla vera vita, cioè a Cristo 
Gesù 

17/12/2002 
Mirabile, l’eterna sapienza infiora la vita perché la 

stagione aurea della vita stessa produca molto frutto. 
È corso d’assoluta verità, la linea preposta dall’Amore 

Divino in ogni cuore chiamato ad essere, con Maria SS. e 
come Maria SS., professione di vera vita. 

Maria SS. ben conosce la difficoltà umana all’ascolto, 
seppur privilegiato, di ciò che la sapienza divina insegna per 
arrecare tratto di totale convergenza al disegno divino, 
inimitabile ed irrevocabile ai fini del bene individuale e del 
valore d’essere Corpo Mistico che è Chiesa. 

Imprevedibile ed inarrestabile è il moto ascensionale 
che irrompe nell’anima, nell’attimo in cui la sapienza divina 
pone chiarezza, speranza e sicurezza sul male per l’anima in 
cammino. 

Misticamente, l’incarnazione del Verbo procede di 
anima in anima per completare ciò che umanamente è 
congeniale alla comprensione di quanto vale la redenzione, 
al di là della remissione di tutti i peccati. 

Maria SS., rendendosi mediatrice della sapienza divina 
pone le anime nella condizione di far buon uso della 
conversione ottenuta facendo sì che ogni anima riconosca 
non solo il peccato, ma la perfezione suprema della vita da 
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risorta che l’attende. 
Amabile conquista, dunque, di un dono esemplare che 

traduce in opera santificatrice ciò che appariva quale corso di 
una normale vita umana. 

La tiepidezza45 non è dimensione spirituale gradita al 
Padre, perché in essa si disperdono le infinite ispirazioni che, 
di per sé, fanno ribollire i mari della misericordia, insiti 
quale proposta degna, in ogni cuore umano. 

La verità è connessione alla vera vita, cioè a Cristo 
Gesù; irrinunciabile quindi è la coerenza al dono della 
sapienza divina, quale sacra corrispondenza a ciò che è dono 
dello Spirito Santo, il Consolatore. 

A Maria SS. è conferita l’insuperabile virtù di rendersi 
mediatrice di ogni dono divino, ma in special modo della 
sapienza divina che è e dona carattere vivo, santo e 
circostanziato al bene supremo dell’appartenenza a Cristo, 
quale Corpo Mistico sapiente ed adempiente alla Divina 
Volontà del Padre. 

Sostegno di incomparabile valore è per l’anima il 
favorirla dell’effusione dello Spirito Santo, che amplia e 
matura ogni anima al felice compito per il quale è nata e 
chiamata ad essere risposta a Dio libera e sincera. 

E’ bello riconoscere a Maria  il suo ruolo d’aurora46  

perché tutti siano sapiente popolo in cammino, divinamente 
amante della sapienza eterna. 
———————— 
45 -  cfr Ap 3,16 
46 -  il termine “aurora” è attribuito a Maria SS. In vari inni liturgici e 
popolari sia in Oriente che in Occidente 
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9. In Maria la purezza torna a recar luce al cuore 
umano 

18/12/2002 
La luce della divina sapienza è carità sovrana, da Dio 

elargita perché le anime, spoglie di sé, possano rivestire il 
manto della grazia eterna. 

Maria SS. è la primogenita tra le donne, che genera 
splendore divino in tutti i suoi figli quale mediatrice della 
divina sapienza. 

In ciò ogni anima rimane pervasa dalla maternità 
dell’onda dell’Amore Divino, a riprova di ciò che Maria 
stessa ha ricevuto per aver onorato umilmente la perfetta 
Volontà di Dio. 

Santificazione dunque del corso della vita che non si 
limita ad essere tale, ma diviene sorgente dell’acqua viva47 
della Parola del Verbo che in lei si è incarnato e fatto uomo, 
per essere documento vissuto di ciò che è divina sapienza. 

La mediazione materna della divina sapienza in Maria, 
per Gesù, nella vita della Chiesa, è unione intesa a 
circoscrivere ogni anima nel triplice afflato d’amore della SS. 
Trinità. 

Ciò sia di conforto alle anime tutte, per la possibilità 
che è loro data di conoscere Dio nella totalità del suo essere 
Dio in modo non generico, ma nel fare esperienza di 
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cristificazione del cuore che di Gesù diviene fratello48 e 
sposo, in modo diretto e profondamente atto a divenire 
generosità divina pur nell’essere piccola, umile creatura 
umana. 

In tale luminosissima aureola ha vita feconda l’anima 
che si lascia fecondare dall’unità anima-Dio nel SS. 
Sacramento dell’altare, nel quale Maria SS. è presente con le 
sue lacrime49, umile realtà nascosta e sostanziale perché è 
costante fusione del suo dolore al dolore purificatore del 
Figlio. 

In ciò la divina sapienza eccelle, quale perfezione 
innovatrice del valore del dolore umano, che non si ripiega 
su se stesso ma diviene fonte purificatrice per tutta 
l’umanità. 

Vivere la chiamata di Dio, tenendo conto del valore 
della mediazione di Maria SS. nel mettere in atto 
coerentemente la divina sapienza, non è solo indulto 
ideologico ma l’espressione più sacra che l’umana creatura 
può esternare in quanto non è dimentica della rigenerazione 
materna dell’anima in Maria SS. affinchè possa divenire luce 
da luce quale cellula santa del Corpo Mistico di Cristo Gesù. 

La divina sapienza è paragonabile al nuovo Eden50 che 
all’anima è dato di godere, per tornare51 ad intrattenersi col 
Padre nell’adorazione perfetta a motivo della purezza che in 
Maria e per Maria torna a recar luce al cuore umano che si 
lascia nutrire con il latte e miele52 della sapienza divina. 
———————— 
47 - cfr Ger 2,13;Gv 4,14 
48 -  cfr Lc 11,27 
49 -  le gocce d’acqua unite al vino nel calice all’altare, sono simbolo anche 
delle lacrime della Madre, unite al sangue del Figlio, sul Calvario 
50 -  cfr Gen 2,8 
51 -  cfr Gen 3,8 
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52 -  cfr Ger. 11,5  

 
 
 
 
 

10. Maria SS. è Regina delle vittorie, nella Chiesa e 
per la Chiesa 

19/12/2002 
Articolare la vita nel processo riparatore del Divino 

Amore è cammino d’assoluta grazia e di sacro splendore. 
La divina sapienza, della quale Maria SS. è sede53 e 

mediatrice, è sacro itinerario di vita che tiene in debito 
conto la Volontà Divina quale guida edificatrice della 
volontà e sapienza umana. 

Il recepimento intellettuale di ogni forma di vita sulla 
terra permette di riconoscere che solo la divina sapienza 
poteva rendere sorprendente la vita umana in ogni attimo, 
ad ogni passo, per la meraviglia stessa del respiro, sia fisico 
che dell’anima, di fronte a tante meraviglie ove nulla è 
causale e men che perfetto perché l’uomo si renda conto a 
quale dignità è da Dio chiamato per essere prosecutore e 
parte viva e vibrante di tanta perfezione. 

Ogni cammino spirituale deve partire dal presupposto 
che Dio è Amore, fedele, inderogabilmente perfetto in sé, 
per sé e per gli uomini creati perché fossero depositari e 
cognitori54 delle eterne verità che prospettano all’infinito la 
divina sapienza, in atto di conclamare il popolo santo di Dio 
Corpo Mistico di Cristo, seconda persona della SS. Trinità. 
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È pace soave la realtà materna di Maria SS. che con 
estrema dolcezza e mite sobrietà elargisce la divina sapienza 
sino a rendere visibile e tangibile l’azione diretta dello 
Spirito Santo Paraclito. 

Propulsione ideale, dunque, che la Pentecoste 
promulga ai cuori diretti a conseguire ed agire in ordine alla 
vita non fine a se stessa, ma ai fini per i quali Dio l’ha 
donata e per la quale Maria SS. è vera Madre e Maestra. 

Non fu casuale la presenza di Maria SS. il giorno della 
Pentecoste tra gli Apostoli55, per il valore immenso del suo 
essere Madre di Dio e dell’umanità, evidentemente resa 
sapiente in onore a Cristo Gesù, istitutore della Chiesa, 
santo e benedetto in unità con la Madre e gli Apostoli da lei 
alimentati quale Regina delle vittorie nella Chiesa e per la 
Chiesa. 

È panorama esecutivo di Maria SS. mediatrice della 
divina sapienza, il consolidamento dunque dell’azione 
apostolica quale dono intimo e perfetto dell’anima della 
Chiesa stessa. 

Il concreto agire “mariano” è tutela e salvaguardia di 
colei che il Padre auspicò quale donna fedele alla sua stessa 
fedeltà. 

Tengano presente le anime tutte la dolcezza intima di 
Maria56, in atto di mediare al mondo ciò che è base per 
l’ordinato contesto di tutta l’umanità, sia spirituale che 
materiale. 

Profusione di beni, dunque, quale prolusione divina al 
corso della vita umana.  
—————————- 
53 -  cfr Litanie Lauretane 
54 -  sta per “conoscitori”, “cultori”, “esperti” 
55 -  At 1,14;2,1-13 

24 



 

56 -  la dolcezza di Maria è in perfetta sintonia con Gesù, “dolce memoria” 
e con lo Spirito Santo “dolce ospite dell’anima”. 

 
 
 
 
 

11. È nel segno della maternità che il Padre volle 
realizzare il suo piano di salvezza  

20/12/2002 
La vita spirituale e morale di ogni uomo, in virtù della 

divina sapienza, è atta a rendere possibile il riequilibrio del 
bene indispensabile alla vita umana, che per suo principio e 
fine è valore divino a tutti gli effetti. 

Ciò è avvalorato dall’esempio della vita naturale e 
mistica di Maria SS. non a caso donna, per il potenziale 
diretto che la donna ha d’essere madre. 

È nel segno della maternità che il Padre volle realizzare 
il suo piano di salvezza, perché la maternità è continuità 
certa dell’Amore Divino per e nella creatura umana alla 
quale è riservato il capitale genetico spirituale della divina 
sapienza, perché la divina sapienza è anzitutto amore, 
nutrimento e grazia d’essere respiro e capolavoro divino 
perché la vita sia degna d’essere vissuta. 

Tramare contro la vita è tremendo peccato del quale si 
fece carico l’illusoria superbia originale, determinando così la 
morte sia dell’anima che del corpo. 

Gesù e Maria ben si sono resi documento di quanto 
vale in perfezione e grazia il personificare, secondo il 
pensiero del Padre, la divina sapienza stessa. 

La divina sapienza è la possibilità di dar vita al seme 
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stesso della vita, indipendentemente da qualsivoglia 
implicazione umana. 

Da ciò la creatura umana ha modo di conoscere e 
riconoscere in Dio che solo il vero e puro amore, posto nel 
seno immacolato di Maria SS., può ed è divina sapienza, 
perciò vera vita in Gesù Cristo, unico vero uomo, unico vero 
Dio. 

Alla luce di tanta grazia ogni anima riconosce che 
Maria SS., donando al mondo Gesù, il Salvatore, dona ad 
ognuno la divina sapienza nella misura in cui il cuore umano 
ne imita la via, nutrendosi con la S. Eucaristia ed 
abbeverandosi alla sua Parola per vivere la vera vita. 

Preliminare forza per vivere una vita santa ed 
immacolata nell’amore deriva, tramite la sapienza divina, 
dal voler conoscere nella realtà umano-divina chi è l’Amore. 

In Dio Trinità l’amore è, e ben lo rende noto lo stesso 
nome di Dio, “Io Sono”57. 

La divina sapienza è ciò che permette alla luce di 
giungere al cuore umano tramite il cuore materno ed 
immacolato di Maria SS., la purissima, la sola che in Gesù e 
per Gesù sa amare ogni figlio da Dio58 creato, perciò amato, 
esistente nel tempo e per il tempo della vita sulla terra. 
————————— 
57 - cfr Es 3,14 
58 - emerge chiaramente qui la ragione divina della scelta di Maria SS. 
Quale madre ecclesiale ed universale: 
vedi Gv 19,26-27  
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12. Grazie, Maria SS. Madre, Maestra e somma 
Mediatrice per cuori umili e sinceri  

21/12/2002 
Nozione viva, mozione santa è in coloro che in Maria 

SS. e per Maria SS. rinascono in spirito e verità e per sua 
mediazione ottengono il dono della divina sapienza. 

Memoria divina, pace santa, amore immacolato 
pervadono coloro che della sapienza divina sono miniera, 
rendendo tesoro il cuore che la accoglie e la dona per donare 
amore. 

La divina sapienza infrange il mistero per rendere note 
le cose di Dio e per far ciò usa i piccoli, i puri, i semplici59 
che non cavillano, come se fosse possibile processare Dio. 

Già troppo ha osato l’umanità insipiente e stolta, 
schiaffeggiando e coronando di spine60 la divina sapienza in 
Gesù, nel più infame dei processi che dimostrò quanto può 
essere ingiusta la giustizia umana totalmente priva di divina 
sapienza. 

Abbia timore l’umanità che disdegna la divina 
sapienza… 

Maria SS., Madre della Chiesa61, in essa e per essa si 
rende mediatrice della divina sapienza che insegna e 
benedice coloro che amano e sanno riconoscere e ridonare a 
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Dio ciò che è di Dio62, ad onore e gloria del più alto ed 
ambito ricircolo d’amore tra le anime e tra le anime e Dio63. 

Giacere immobili di fronte a tanta ricchezza spirituale è 
stolta inettitudine che fa dell’edonismo la divinità della 
cecità. 

Palese è ciò che Maria SS., quale Madre santa e 
benedetta, offre alle anime tutte quale mediatrice di grazia, 
ma non trascurino le anime tutte di riconoscere nella divina 
sapienza la grazia di conoscere ed amare Dio… l’Amore. 

La divina sapienza è spiritualmente foriera64 di altissime 
mete, che l’intelletto e la ragione umana possono recepire ed 
attuare solo nel riconoscere Maria SS. madre e maestra65 e 
somma mediatrice per cuori umili e sinceri. 

Mirabile è la partecipazione umile e santa al “sì” da 
imitare, vivere e ribadire in ogni istante della vita a Dio, 
perché ogni palpito del cuore umano sia un perfetto “ti amo, 
SS. Trinità” perché in ciò è ancor la divina sapienza che ti 
rende onore e gloria. 

Maria SS. non mancherà certo di riconoscere il valore di 
un “sì” per tutto ciò che dalla divina sapienza prelude, 
perché a coloro che amano di puro amore nulla preclude66. 

Grazie, Maria, mediatrice della divina sapienza, quinta 
essenza del valore della luce del tuo essere del mattino la 
stella67. 
———————— 
59 -  si pensi a S.Bernardetta di Lourdes e ai pastorelli di Fatima 
60 -  cfr Gv 19,2-5 
61 -  titolo mariano scelto da Paolo VI 
62 -  cfr Mc 12,16-17 
63 -  si saldano in unità i due comandamenti dell’amore 
64 -  foriera = promettente 
65 - ritorna la duplice qualifica che Maria SS. Ha in comune con la Chiesa 
66 -  ricorda il detto di S. Agostino:”Ama e fa ciò che vuoi” 
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67 -  primariamente la “stella del mattino” è Cristo: cfr Ap 22,16; poi 
anche Maria SS.  Cfr antifone mariane della liturgia romana e Litanie 
Lauretane 
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ED  ECCO MARIA SS.    

ACCOGLIERE DAL PADRE, 

ALL’ANNUNCIO DELL’ANGELO, 

CON UN SEMPLICE SI’, 

IL RUOLO ALTISSIMO DI MEDIATRICE 

DELLA DIVINA SAPIENZA 

TRA CIELO E TERRA 

NELL’INCARNAZIONE DI GESU’, 

NATO, VISSUTO, MORTO E RISORTO 

ED ETERNO INNOVATORE 

QUALE APICE SOVRANO 

DELLA DIVINA SAPIENZA STESSA. 


